
GRAFFIO DI GATTO FERRAGOSTANO 

Ci stanno prendendo per i “fondelli”. Sarà anche un’espressione poco elegante, ma la sostanza 

dei fatti è proprio questa. 

Siamo in balia di un governo pseudo-tecnico, che non ha risolto la sostanza dei problemi italiani, 

ma ha messo solo delle toppe ad una repubblica lisa e consunta. Lisa e consunta da decenni di 

sprechi, voluti dalla politica e non certo dai cittadini. 

Tasse su tasse, balzelli su balzelli … per salvare l’euro, le banche, la grossa finanza ma non certo 

il cittadino  medio, quello che paga le tasse-tutte- perché –LUI- non può evadere. 

Il cittadino medio che si sente dire dai tecnici che la colpa della crisi italiana è sua, di “lui” 

cittadino medio, che ha ricevuto dallo Stato più servizi di quelli che meritava ... 

Ma, secondo Voi, il “cittadino medio” può, adesso, continuare ad essere preso in giro? 

Tasse su tasse, dal 2008 ad oggi … Tasse su tasse dal 2012 al 2032 (per chi ci sarà!), per effetto di 

ciò che è successo, nel mondo, in Europa, in Italia. Per colpa di quei politici e di quei tecnici che, 

senza far decidere i cittadini (senza mai farli votare su questo … !) hanno accettato prima l’euro 

e poi il fiscal compact, ossia il pareggio di bilancio, per tutti gli anni a venire.  

U.E. VULT! 

Già, ma come faremo, Noi “italiani formichine” a reggere i conti del fiscal compact, dei BOT-CCT 

(e consimili) in scadenza, dell’IMU, della svalutazione, della recessione, del blocco dei salari, del 

blocco dei contratti pubblici, della minor sanità pubblica, dei minori servizi comunali? 

I tecnici, LORO, se ne andranno a primavera … ma senza aver risolto, alla radice, un problema 

che sia uno. Hanno rattoppato di qua e di là, ma non hanno affrontato e risolto la madre di tutti 

i vizi repubblicani: l’invadenza della politica nell’economia, nella vita dei singoli, nelle scelte 

nazionali e locali. 

L’Italia è un paese socialista, ma gli italiani non lo sono: hanno subìto questa deriva socialista, 

voluta non solo dalla sinistra multistrato ma anche dal partito della Buonanima, in tutte le sue 

componenti. 

Ci era stata promessa (1992-1994) una “riforma liberale dello stato” e siamo invece arrivati 

all’invadenza del potere centrale e decentrato nei nostri conti correnti e sui nostri soldi, per i 

quali abbiamo già pagato le tasse! 

La Buonanima ha fallito. Anzi, ci ha ingannato, perché ha agito in modo opposto rispetto alle 

promesse elettorali e post-elettorali. 

I tecnici hanno deluso, nonostante l’ingombrante presenza presidenziale. Ingombrante ed 

invadente, anche se la nostra Costituzione non assegna al presidente di turno un ruolo 

decisionale diretto. 



Un esempio su tutti. I suoi borborigmi contro i decreti legge della Buonanima; nessun 

borborigmo sui 32 decreti legge del “bocconiano” tuttofare. 32 decreti legge in 10 mesi, 

nonostante l’ammucchiata parlamentare a favore del governo presidenziale. 

I tecnici dovevano portarci fuori dal baratro, ma l’impresa non è riuscita ai professori 

universitari, ai teorici del “fatto successo”.  

Non è riuscita agli esteti dell’economia bancaria e non dell’economia reale.  

Non è riuscita a chi non ha avuto e non ha il rispetto delle “persone” e della loro vita ordinaria. 

A chi ha fatto la riforma pensionistica, senza quantificarne gli effetti perversi (leggi:esodati). 

A chi ha mascherato come spending review quei tagli che non erano selettivi/verticali ma invece 

grossolani/orizzontali. 

Ed ora? Ora avremo 9 mesi di canea elettorale e di spread al rialzo. Poi, chiunque vinca, non sarà 

in grado di governare da solo. Governare, cioè fare quelle scelte crudeli (evitate dai tecnici) che 

potranno abbattere il debito pubblico, il vero convitato di pietra. 

Dovranno essere venduti i beni pubblici, alla faccia di Sgarbi. Oro, edifici statali e parastatali, 

opere d’arte accatastate nei sotterranei dei musei, ville e residenze presidenziali, argenterie, 

tappeti, arazzi. 

Se non si farà così, saremo sempre sui tizzoni ardenti. E l’asino di Buridano morirà di fame …, 

assieme al suo padrone, distrutto da un virus più pericoloso dell’HIV: l’euro! 
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